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Ha preso avvio un ciclo televisivo su Renato Castellani 

Il bastian contrario 
del cinema italiano 

La rassegna aperta ieri sera da « Sotto il sole di Roma » - Dal neorealismo 
addolcito (e premiato) al lavoro per il piccolo schermo - Serio artigiano 

Il più bel profilo di Renato i 
Castellali;, di m i è partito J 
ieri un ciclo di sei film a I 
cura di Pietro l'iiilus sulla 
Rete 2, rimane quello scritto 
da Adriano Baracco per La 
Fiera del Cinemtt nel no\eni-
Itre 1961. S'intitolava II regi
sta architetto ed era piuttosto 
spiritoso. Kccone un brano: 
a Quell'esteta pellicolare vesti
va con trascuratezza, manda
va come un lupo, non gli si 
conoscciano legami femmini
li. Ai eia due piccoli occhi 
irrequieti e una tetta di selce. 
Quieto e rapioneiole, sembra
la facile fatali cambiare idea, 
ma chi proto dot ette combat
tere contro la più imperi ia te
stardaggine del secolo. Fin che 
m ri a argomenti difendei a con 
quelli il proprio punto di i i-
sta, poi si isolai a in un blan
do silenzio e parlai a d'altro, 
tacciando cuocere l'oppositore. 
n fuoco lento; inline lo sbra-
noi a con tutta una serie d'ar-
gomenti nuovi. Dopo una set
timana di discussione, aveva 
fatto compiere all'oppositore 
il giro del mondo, senza spo
starsi d'un centimetro ». 

Castellani è sempre stato il 
baMian contrario del cinema 
italiano. Nato a Finale Ligu
re nel 1913, lra«cor«e la fan
ciullezza in Arpcntina ma 
frequentò il srinnaMo e il li
ceo a Milano. laureandosi in 
arcbileltura al Politecnico e 
facondo parte del cruppo dotto 
« dolili arebitotti milanesi n 
come altri futuri cineasti. Lat
iti .ubi e Comoncini. coi quali 
iniziò anello le rìcorebe di 
\ ocebi film elio direbbero «fo
riate nella fondazione della 
Cineteca milane«e. Scenecsia-
tnre a Roma per Camerini. 
rMa=eltt e altri, nei «noi primi 
film rome recinta (Fri colpo 
di pistola, i o t i : 7nzà. 1912) 
«'Ìn=orì con Possioli . Soldati 
e io stc"o Lattuada nella cor
rente cbiamala dei a formali
sti T). ebe fu un modo di re
sistere al cinema di restine 
per un cinema ebe Castellani 
*nin*e al limite del calligra
fismo. 

Ne sì comporto diversamen
te. in fondo, nel primo, do
poguerra, «ebbene fin da Mio 
ficlio professore (1946), in cui 
n\eva fatto debuttare Suso 
Cerebì D'Amico come scenes-
cintrice e Mario Soldati come 
attore, eeli a\e*«e mutito il 
suo stile in concomitanza col 
fiorire del neorealismo. Ancbe 
noi resistette alla tendenza 
dominante, almeno nel «=r-n«o 
rbe ì «noi sozsctti non riflet
tevano la tragedia de'la m/io-
ne ma Pallezria della eiovì-
nezza. rbe non privilegiava
no il «octale ma il vitale, rbe 
sì occupavano non del pubbli
co. ma del privato. TI film 
dio ba anerto la ra«=e**na te
levisiva. Sotto il sole di Fo
nia. è uno del «noi mieliori: 
ridale al 1°'8. lo Me«o anno 
in cui Tic Sica nrnpo«e Ladri 
di biciclette e Visconti 1M ter
ra tremi, ma si piazzava adi 
antìpodi. 

Usava anch'esso Interpreti 
presi, come si diceva allora, 
dalla strada (se si esclude Al
berto Sordi nella particina del 
maligno commesso). D'altron
de Castellani non era meno 
maestro nel dirigerli: tanfè 
rbe uno di es=i. Francesco Go-
lisano detto il Geppa, sarebbe 
stato poi scelto da De Sica 
per il ruolo di Totò il bnono 
in Miracolo a Milano. E anche 
^otto il sole di Roma era am
bientato in esterni, in nna cit
tì prima inva«a dai tede«rhi. 
poi dasli americani. Ira guer
ra. mi«eria. borsanera e scon
quasso generale: ma la filo
sofia era sorridente, e il erup-
pctto di giovani popolani vi
veva avventure «pericolate o 
squallide, m i tntto «ommato 
con jioia. con l'incoscienza 
della loro età. 

C'era più neorealismo nel 
modo in coi il regista aveva 
fatto il film, accontentandosi 
del minimo indispen«abile a 
impre««ionare la pellicola, 
rbe nel messaggio del film 
-tesso: il quale (come ieri 
«ora s'è visto) permane scan
zonato fin quasi alla fine, al
lorché il padre del prntaconi-
«ta Ciro, che è enardia not
turni. re«la uccìso in nna «pa-
ntoria provocata da ladrun
coli durante nn colpo eni non 
è estrareo anche il fistio; e 
rostni, chr ha narrato in pri
ma per«ona. conclnde: « IAI 
tiotentù senza pontieri era 
finita. Ora toccai a a me pa
care i>. T prntazonisti di Ro«. 
«ellini. di De Sica, di Vi
sconti. invece, avevino comin-
eiifo a pacare dill'inizio. 

AI tonnine di cia-cuno dei 
film o-pilati nei ciclo / / hre-
1 r volo della gioì inrzza. l'au
tore. notoriamente «olmo di 
dirhhrazioni all'epoca in cui 
li realizzò, convor-a con Pin-
lii« che. nel «no recente «ag
gio Storia e film «n trenl'anni 
di cinema italiano dal 1QH 
al '75. non manca di ricorda
re. por c o m p i o , le polemiche 
«uscitalo da Due *oldi di spe
ranza nel 19.»2-'53. Il neorea
lismo «i tinaeva di ro«a e di
ventava * arcadia », mentre 

Un'inquadratura di « Due soldi di speranza » 

un duro clima di restaurazio
ne e di censura processava mi
litarmente, per un progetto di 
film apparso su Cinema Nuo
vo, Ronzi e Aristarco, i quali 
avrebbero poi ricostruito la 
loro esperienza in un libro in
titolato Dall' Arcadia a /'esc/iie-
ra. Sarà interessante ascolta
re il resista, la prossima set
timana. su questo punto. 

Castellani non era evidente
mente re«pnn«abile: lui face
va i film che sentiva, e li fa-
cova con una «incerila e uno 
snupolo. cui ancora va re«o 
onore. Ma la morale è che il 
suo lavoro veniva sempre 
strumentali/zito per umiliare 
o soffocare il neorealismo di 
punta. Così Sotto il sole di Ro
ma fu ritenuto a Venezia il 
miglior film italiano, nell'anno 
«tesso in cui concorreva La 
terra trema. Co«ì Due soldi di 
speranza, vincitore a Cannes, 
fu so«tenuto in alternativa a 
Umberto D., e venne incorag
giata la nascita della comme
dia all'italiana e delle mag
giorate fisiche attraverso* la 

•erie di Pane, amore 0.... di 
cui Castellani risultò l'incolpe
vole antesignano. Infine, alla 
Mostra di Venezia del '54. si 
preferi a Senso di Visconti 
il suo spettacolo a colori 
Giulietta e Romeo, che tutti 
oggi ritengono accademico e 
glaciale, ma che allora ebbe 
il Leone d'oro per quanto la 
copta proiettata fosse in lin
gua inglese (e ciò. se ben ri
cordiamo, fo««e perfino contro 
il regolamento). 

Insomma, per essere un ba
stian contrario, a Castellani 
non mancarono i riconosci
menti ufficiali: il che non lo 
confinò tra i regi*li maledetti. 
bensì lo rese singolarmente 
a benedetto » in un momento 
in cui c'era proprio bi«ozno, 
per coloro che intendevano 
affos«are il cinema italiano 
che li disturbata, di nna vo
ce « d'opposizione 1» come la 
sua. La tematica fresca, gio
vanile, e po«itiva » di questo 
regi«ta serviva benissimo a 
combattere e ad annullare il 
e pessimismo » di De Sica e 

Zavatlini che «I erano nirii-
pati di un vecchio pensiona
to, mentre sul piano del film 
in costume si andava più sicu
ri con uno Shakespeare tra
sferito in pitture e architettu
re rinascimentali, che non 
con una tragedia risoruimen-
tale impostata in chiave clas
sista. 

Hisogna dire, per amor del 
vero, che Castellani non era 
o non fu il tipo da approfitta
re dei favori che gli rende
vano e del ruolo che gli face
vano assumere. An/i. non die
de ascolto a nessiiim sirena e 
proseguì imperterrito por la 
sua via, continuando a occu
parsi di gioventù. Ma, qiii*»ta 
volta, ili una Gioventù più du
ramente contrastata dalla fata
lità (/ sogni nel cassetto, P ' iT. 
che finiva tragicamente), dalla 
realtà sociale (// brinante. 
1961, un film sulla fame del 
Sud clic usciva fuori tempo. 
o troppo tardi o troppo in an
ticipo), dal disagio esistenzia
le (Una breve stagione, 196°, 
dove una giovane roppia af
frontava un destino malisnn. 
purtroppo già conosciuto in 
film americani o svedesi). 

E co«ì, con pervicace coe
renza, il buon Castellani si 
trovava ancora a spiazzato m: 
continuava a inventare attori 
(Lea Massari, per c«empio) 
come aveva sempre fatto, o a 
cavare cose mirabili da «cono
sciuti. come nel Rrieanle. Il 
suo professionismo era inalte
rato. Ma adesso che emetteva 
« iiies«a'.!!!Ì ». ì messaiisiì non 
erano ascoltati; e lui che un 
tempo era osannato, ora doli-
bava l'amaro calice del l'in
successo. lTna parabola che as
somiglia in parte a quella di 
Rosselli™. Anche Renato Ca
stellani. infatti, ha abbando
nato il cinema per la televi
sione: e dal Leonardo del 
1971 al Giuseppe Verdi che 
««eira nel 1981. «ta dedican
do quest'ultimo decennio alle 
vite dei grandi del pa«*ato. 
da trasmettere sul piccolo 
schermo. 

Ugo Casiraghi 

ROMA — Proveniente da 
Parigi, è sbarcata nel mas
simo teatro della capitale 
(una buona iniziativa di Lu
ca di Schiena) l'Opera di 
Pechino. Non è la stessa co
sa che dire l'Opera di Pan-
gi, l'Opera di Vienna, l'Ope 
ra di Roma. Il termine ha 
un significato diverso, com
prendendo tutto l'insieme di 
componenti — recitazione, 
danza, scherma (arti mar
ziali), pantomima, acroba
zia, funambolismo, ecc. — 
che confluiscono in questa 
grande iniziativa di teatro 
anche musicale. Un riferi
mento più pertinente potreb
be aversi con l'Opera dei Pu
pi (solo che i « pupi », a Pe 
chino, sono di carne e ossa) 
o con l'Opera dei burattini, 
intese, l'una e l'altra, come 
sigla e sintesi di tutto ini 
complesso di tradizioni cui 
turali, storiche, socialt. vo 
polari. 

I protagonisti dell'Opera di 
Pechino cantano poco, par
lano molto, indugiano in un 
singolare recitativo che ha 
lunghi risvolti di risonanza 
fonica, così come gli splendi
di costumi hanno al bordo 
delle maniche una lunga ap-
pendice di stoffa leggera. C'è 
nella voce, nell'abbigliamento 
e persino nella vibrazione, n 
volte lamentosa, della pic
cola percussione metallica, 
un prolungamento del « gr
ifo» musicale e scenico II 
timbro vocale è spesso acre 
e nasale, com'è proprio in 
quella esclamazioni — dt ri
sentimento. di meraviglia, di 
malizia — che da secoli ca
ratterizzano la fiaura di Pul
cinella Ma si tratta di un 
lontano riferimento — forfè 
incautamente tirato in ballo 
- - perché onesti personaagt 
dell'Opera di Pechino, oltre 
che affermarsi in carne e fu
sa, aggiungendo alla loro fi-

L'Opera di Pechino a Roma 
con un suggestivo spettacolo 

/ magici 
«mostri» 
di una 
Cina 
leggendaria 

stata quei « prolungamenti » 
di cui dicevamo, propendono 
a realizzarsi quasi come fan
tomatica presenza di esseri 
metafisici Tale è la loro per
dita di peso, la loro morbida 
evanescenza 

Quasi sottratti alle leggi dt 
natura, questi protagonisti 
dell'Opera di Pechino appaio
no come favolosi «mostri» 
provenienti da un passato 
mitologico, fantastico e. nello 
stesso tempo, mtnuztosamen-
te realistico. 

Lo spettacolo ha almeno 
tre magici momenti nei quali 
l'occhio e la mente dello spet
tatore si incantano, soggio
gati da V'stoni quasi oniriche 
e pur razionali nella loro ma- 1 
tematica precisione. . 

Il primo di questi momenti ì 
splendido 

pire una giovane, ma resterà 
scornato), armato di triden
te, dà vita a uno straordinu-
rio gioco virtuonsttco, quasi 
un « passo a due » con la sua 
arma che egli si fa scivolare 
addosso, tra le mani, sulle 
spalle, sui piedi, sul braccio. 
come se fosse trascinata da 
una forza magnetica, calami
tante. Questo prodigio ha un 
risvolto collettivo (è il se
condo momento) quando, nel-
l'Erba fatata (una donna 
deve lottare duramente per 
prendere un'erba magica, ca
pace di farle guarire il ma
rito), quei lunghi bastoni. 
che sono anche una potente 
arma di lotta e. di scherma, 
volano per l'aria, intersecan
dosi, sospinti da colpi di di
ta, di braccia, di piedi in una 
fitta e fantasmagorica rete si ha quando lo _, . , , 

attore Yang Yongbin, che in- I di traiettorie, tessuta da etn-
carna sotto le spoglie del leo- j que lottatori. 
pardo, lo spinto malvagio II terzo momento è nell'e-
d'una montagna (vuole ra- ' ptsodio II monte Yan Danir 

rapida e aggressiva. 
Questo teatro e tutto rea 

lizzato nel simbolo tsulh 
scarno palcoscenico vivono 
colori degli stupendi costumi 
a volte massicci come fortez 
zc semoventi: 1 condottwr 
incombono come torrioni, coi 
il cupo nascosto tra la coro 
na <it quattro bandiere issati 
sulle spalle) e nel silenzu 
scenico C'è anche un grup 
pò strumentale, parte in 01 
chestra, parte in palcoscem 
co, che alterna o utitsce gì 
interventi di una miniper 
vttsstone e ti fremito di stru 
menti a fiato e a corda (la 
varietà ritmico-timbnca pun 
teggia con perfetta sincronie 
quella gestuale), ma non in 
ride sul silenzio — qua^i un 
astrazione dalla realta — nei 
quale si svolgono, ad esempio 
ouei tre momenti più prestt 
gtosi Ed è allora che 1 mo 
vimentt più accesi sembrane 
molli, soffici e lontani, oni 
ricnmente ovattati e quasi 

(un'insurrezione contadina 1 _*„*,„„„,-„,_ M - , , , - * . IA^W^ 
. . . 1 , „ „ . , . /..„ .1 (D , „ .» c o i staticamente bloccati, (addo 
negli anni tra ti 581 e il 618), ' Vimnroimtsn tmnìnhiHtà 
quando, al posto dei bastoni. ve limProvvisa immobilita. 
volteggiano nello spazio, in 
un groviglio di orbite perjet 
tamente calcolate, gli uomini 
stessi, con cto confermando 
quell'aura di vertiginosa acro 
bazta metafisica 

Tra i tre momenti, si svol
gono gli altri due quadri del 
lo spettacolo: La disfat ta di 
J i a o Zan tun quadro fenuni 
ntsta, che dà a una ragazza 
sorniona e maliziosa, inter
pretata da Li Songtao, bra
vissima. ti compito dt scon
figgere lo smargiasso qeneiale 
7.an) e II fiume d'autunno. 
con un lungo dialogo tra una 
raaazza e un anziano barca
iolo (Han Fuxtanq e Gao 
Yifan) che. finalmente, par
tono per il fiume, villa tre
mula barca (è tutta una fin
zione pantomimica), in un 
viaggio avventuroso: l'acqua 
è lenta e solenne, ma anclte 

provvt 
nervosa e carica ancora di 
slancio, nella quale spesso gh 
attori si arrestano (ti mote 
continua in chi guarda), dà 
allo spettacolo le sue spinte 
dinamiche 

Successo di prnn'ordtne 
con applausi a scena aperta 
e lunghe chiamate a tutta la 
compagnia e ai suoi tecnici 
e dirigenti Ila assistito alla 
prima rappresentazione il 
presidente Pertmi che. nell 
intervallo — fatto segno a 
caldi applausi ai quali rispon 
deva mandando baci al pub 
bheo — è andato a eongratu 
larst con alt artisti cinesi Le 
repliche si sono qm annate 
ne sono previste ancora due 
domani runa alle 17, la se 
corda alle 2/1 e una terza, 
sera1", venerdì 

Erasmo Valente 

Stasera in TV sulla Rete due la tradizione popolare dei « Cantamaggi » 

A maggio il Saladino non vince mai 
7/ Cantamaggio, « Viaggio 

con Dario Fo nella tradizio
ne dei maggi », (in onda sta
sera sulla Rete due alle ore 
22.55), sarà sicuramente og
getto di meditata libagione 
da parte dei Veronelli del 
folklore. Col maggio epico 
non si corrono infatti rischi 
di sofisticazione: sono ga
rantiti d . o c cru e bouquet. 

Si tratta di una forma di 
teatro popolare con radici 
di grande arcaicità legate ai 
riti agrari del mondo paga
no. Nella logica della ma
gia simpatica il simile pro
duce 11 simile: rappresentan
do il trionfo del Bene (la 
primavera, il risveglio della 
natura), sul Male (il passa
to. difficile Inverno) si spe
rava di propiziarsi un buon 
raccolto. Su questa elemen
tare opposizione del Bene e 
del Male si sono costruite. 
nel tempo, forme di spetta

colo di cui l'attuale maggio 
costituisce l'ultimo esempla
re. 

La primitiva funzione ma-
gico-ntuale non sopravvive 
ormai che nella mera fisicità 
del majo, o maggio, un ra
mo fiorito inconsapevole sim
bolo di fertilità La funzione 
che esprimono oggi 1 maggi 
la dove bopravvivono (To
scana settentrionale e Ap
pennino toscoemiliano) è es
senzialmente quella di soddi
sfare una crescente doman
da di aggregazione; è un 
tentativo di reagire all'etno-
cidio. di ricostruire una i-
dentità culturale 

La riproposta attuale signi
fica che le piccole comunità 
frantumate dalla nuova or
ganizzazione del lavoro cer
cano di ritrovarsi almeno sul 
piano cutlurale. 

Cosi si spiega che operai. 
contadini, artigiani, cavatori. 

impiegati e studenti rimet
tono in scena 1 vecchi copio
ni scritti su quaderni di 
scuola ingialliti e si riappro
priano della non facile tec
nica di canto valendosi del
l'esperienza degli anziani. 
L'intera comunità collabora 
del resto all'allestimento dei 
costumi e questa generale vo
lontà di partecipazione co
rona e caratterizza la stes
sa rappresentazione. Un so
lo esempio: a Gragnanella, 
in Garfagnana, il maggio 
si recita all'aperto, in un an
fiteatro naturale offerto dal
la radura di un bosco: at
torno al palcoscenico di 360 
gradi il pubblico non « assi
ste» ma commenta, intervie
ne approvando o imprecan
do. si allontana anche, qual
che attimo, per mangiare fo
cacce di farro, perchè Io. 
spettacolo dura Intere ore. 
Lo stesso suggeritore non ò. 

tra burocrazia e ipocrisia, 
confinato nella « buca » ma 
segue sul palcoscenico gli at
tori. che recitano cantando 
al suono del violino o della 
fisarmonica. 

Fra tanto pseudofolk, in 
dustriale e pubblicitario. 1 
maggi costituiscono dunque 
una testimonianza decisa
mente valida. Per onestà oc
corre comunque fare i conti 
fino in fondo perchè, al pari 
di ogni altro fatto di cultu
ra popolare, siamo in pre
senza di una sostanziale am 
biguità. A quanto di positi 

pura conservazione: le vi 
cende dei maggi ripetono 
storie di cavalieri, di dei. 
di grandi del passato in una 
ottica e con dei contenuti 
quasi sempre francamente 
subalterni: rari e non gra 
diti dal pubblico 1 maggi le
gati a problemi contempora 
nei, rifiutate le innovazioni 
in quelli tradizionali: i Tur
chi .ìon possono vincere, co
me aveva invece tentato di 
proporre un autore contem 
poràneo. Queste trame fitte 
di principi, re. cavalieri, ma 
ghi. possono infine esercita

vo è rappresentato dal desi- \ re un effetto narcotizzante 
derio di non subire ma di 
fare spettacolo si accompa
gnano elementi di segno op
posto: al pari di altri «nati
vismi » la carica di opposi
zione si riduce alla forma, 
non sa divenire proibitiva. 

La tradizione diviene dav
vero, a volte, sinonimo di 

di fuga dalla realtà. Il ca
vatore di marmo può sogna
re per una sera nelle vesti 
del condottiero ma il suo 
elmo è il solito casco di pla
stica da lavoro: all'interno 
porta il marchio EN.P.I. 

Paolo De Simonis 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 GLI ANNIVERSARI • Giuseppe Ungaretti, a dieci anni 

dalla morte 
13 TUTTI LI BRI - Settimanale di Informazione libraria 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I : I l russo 
17 3, 2, 1 . . . CONTATTOI 
13 VISITATE I MUSEI 
18,30 LA DAMA DI MONSOREAU - La notte del Giullare 

(1. parte) 
19 T G 1 - CRONACHE 
19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi condotto 

da Claudio Lippi 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,25 EUROVISIONE da Madrid • Calcio: AMBURGO-NOT

TINGHAM • Finale Coppa del Campioni 
22,20 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA, dt Piero 

Angela - Nona ed ultima puntata: Il giorno in cui la 
terra morirà 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete Z 
10.15 Per Palermo e zone eollegata: programma cinematografico 
1 2 3 TG 2 - PRO E CONTRO > Opinioni su un tema di at

tualità 
13 T G 2 • ORE TREDICI 
1330 TRIBUNA ELETTORALE 
13,40 FACCIAMOLO NOI 
14,10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - Cartoni animati 
14,50 63. GIRO D'ITALIA - Tutti al Giro. Un programma in 

diretta, di Beppe Berti, e la rubrica «Vai con la bici» 
con Gianfranco D'Angelo. 12. tappa: Villapiana Lido-
Lecce 

17 LA FAMIGLIA PAPATIE - Telefilm 
17.30 E' SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica per 

i giovani 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI A L T R I : Gran Bretagna: 

I l deserto 
18^0 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA 
18^0 VIVERE SU UN'ISOLA DESERTA • Documentarlo 
19,05 BUONASERA C O N . . . ROSSANO BRAZZI 
19.45 T G 2 - STUDIO APERTO 
20,40 EUROVISIONE: GIOCHI SENZA FRONTIERE 1980 -

Torneo televisivo di giochi 
22,15 INCONTRO CON. . . ALBA OE CESPEDES 
22£5 IL CANTAMAGGIO - Viaggio di Dario Fo nella tradi

zione dei Maggi 
TG2 STANOTTE 
Nel corso della trasmissione: RI MINI: PUGILATO -
Campionati Europei Dilettanti 

• Rete 3 

fc.É-~Ì^M!5^t~"=r~--:5=^:-g=^;a - ~—"=..- f=^~=-*' _:~-."~=rs-._ .""- _ _-~j^f~~ - ~~~ 

Nuovi giochi senza frontiere 
(aspettando la fine del mondo) 

In attese di quelli olimpici, proseguono In TV (sulla Rete 
due) i Giochi senza frontiera, giunti ormai al loro quindi-
cesìmo armo di vita. Le competizioni, sempre più bislacche 
e curiose, avvengono stasera in Portogallo, terra di nobili 
e di avventurieri. L'Italia, impegnata come ai solito con 
squadre ben addestrate, è rappresentata da Teramo. Sulla 
Rete uno. dopo la partita, si conclude l'interessante inchie
sta di Piero Angela dal titolo Nel cosmo alla ricerca della 
vita. In questa nona ed ultima puntata si cercherà di esplo
rare l'evoluzione del nostro pianeta e il processo che lo por
terà alla morte. Secondo l'inchiesta, catastrofica anziché no, 
un giorno il Sole diventerà una «norme sfera di fuoco che 
brucerà tutto ciò che esiste sulla superne* terrestre. Ma 
altri pericoli sovrastano il nostro futuro. Ad esempio, le ra
diazioni provocate dalle esplosioni di quelle grandi stelle 
chiamate «supernove». Secondo alcuni studiosi, la scom
parsa dei dinosauri, 65 milioni di anni fa, cominciò proprio 
così. 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 
1840 PROGETTO TURISMO - Conosciamo 11 nostro paese. 

Un'Abazia (Trentino - Alto Adige) 
19 TG3 
1940 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - . 
20,05 Paesaggio italiano: il cinema, di Ferdinando M. Poggioli 

GELOSIA - Film (1942) - Regia di Ferdinando M. Pog
gioli. Interpreti: Roldano Lupi. Luisa Ferlda. Ruggero 
Ruggeri. Wanda Capodaglio. Elena ZareschL 

2145 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
22.05 PRIMATI OLIMPICI 
22,10 L'ITALIA E IL GIRO, di Mario Soldati 
2255 TG3 
2345 PRIMATI OLIMPICI (Replica) 

• TV Svizzera 
Ore 19: Per I più piccoli: 20.35: Incontri: Angele Stalder, 

ritratto d'operaia - TV-Spot: 21.30: Telegiornale (2. ediz); 
21.45: Argomenti; 22,35: Musicalmente. 

Quando porti a coso Alimenti Findus, 

D TV Capodistria 
Ore 18,30: Calcio: 20.30: Telegiornale: 21: La spiaggia del 

desiderio (Film): 22,35: Sport. 

• TV Francia 
Ore 12,03: Venite a trovarmi; 1249: Ti segreto del Valin-

court; 14: I mercoledì di Aujourd'hui madame: 18.05: Cicli
smo; 18,45: Capolavori musei nazionali; 20: Telegiornale; 
2040: Calcio: finale Coppa Europa. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.15: Shopping; 1740: Parolìamo e contiamo; 17.55: 

Cartoni animati: 18,10: Un peu d'amour.- 19.05: Le favole 
della foresta: 20: Il buggzzum (Quiz); 2040: Gli Intoccabili 
(Telefilm); 21.35: Stringimi forte papà (Film); 2345: Io la 
conoscevo bene (Film). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: fl. «.15, 
7. 7.45. 8. 9. 10. 11. 12, 13. 14, 
15. 17, 19. 21, 23; 6: Tre ore, 
linea apertA del GR1 su co
lonna musicale della rete; 
6.30: Ieri al Parlamento; 
7.35- Giro d'Italia; 8,30: Con
trovoce. 11 dibattito oggi; 
8.50- Sportello aperto; 9,03: 
Radio anch'io '80 con C. Liz
zani; Jl.03: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed lo '80; 13.25: 
La diligenza; 13,30: Tenda: 
Spettacolo con il pubblico; 
14: Un mito: lo. Toseanlnl 
(4); 1440: Libro discoteca; 
14,45-16,15: 63. Giro d'Italia; 

1545: Rally; Tribuna eletto- 1 giorni con Vittorio Cravetto; 
rale: PRI; 1743: Patchwork; 
19.15: Giro d'Italia; 1940: 
Radunino jazz 80; 20,10: Sul 
letto del fiume in secca, ra
diogramma; 20.50: Intervallo 
musicale; 21,03: It's Only 
Rolling Stones; 2140: Check 
up per un vip; 22: Tornami 
a dir che m'ami; 22.30: Eu
ropa con noi: una chitarra 
in paradiso. 

• Radio 2 
OIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 740, 840. 940, 1140. 1240, 
13.55, 16.30. 17.30. 18,30, 19,39. 
22.30. 6-6,06-645-7,054-8,45: I 

745: Giro d'Italia; 9.05: Dos
sier Gioengessy; 9.32-10.12-15-
15.42: Radiodue 3131. 10: Spe
cial GR 2; 11,32: Le mille 
canzoni; 12,10. Trasmissioni 
regionali; 12.50: Corradodue; 
13,35: Musica e cinema; 
16,30: Servizio speciale sul 
Giro d'Italia; 16.34: In con
cert!; 1742: Esempi di spet
tacolo radiofonico (8); 18.05: 
Le ore della musica; 1842: 
Da Torino « a titolo speri
mentale »; 19,50: Speciale 
OR 2 Cultura; 19.57: Il dia
logo; 20.40: Spazio X; 22: 
Nottetempo; 22.20: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO' 6.45. 
7.25. 9.45. 11,45, 13.45. 15.15. 
18,45. 20.45. 23.55; 6. Quoti 
diana Radiotre; 645-840-10,45. 
Il concerto del mattino; 748: 
Prima pagana; 9.45: Succede 
in Italia; 10 Noi. voi loro 
donna; 12: Musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musicale. 
15.18: GR 3. Cultura, 15,30 
Un certo discorso, 17: L'ar
te in questione; 17.30: Spa-
ziotre; Musica e attualità 
culturali; 21: Otto {tempe
rar dirige; 21,45: Rassegna 
della rivista musicale; 22: 
Concerti di un certo discorso. 
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